
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
Preghiera di ringraziamento  
per l’approvazione del miracolo della Fondatrice da 
parte di papa Francesco  
  

  

  

  

  

  

Canto  

   Porre sull’altare l’immagine  
  della Fondatrice e una lampada  

  

  

  

Guida: In questo momento di preghiera ringraziamo il Signore per il dono 

di madre Vincenza Maria come modello di santità per ciascuna di noi; con 

l’approvazione del decreto sul miracolo ella diventa esempio e modello 

anche per tutta la Chiesa e sarà proclamata Santa davanti a tutto il popolo 

di Dio.   

Chiediamo a lei, come sue figlie, di poterla imitare nelle virtù facendo della 

nostra vita un’intensa e profonda esperienza di fede per poter essere 

segno della misericordia di Dio nell’ordinaria quotidianità.  

 

  



Solista:  Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  che ci ha 

benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in  Cristo. (Ef. 1,3)  

Tutti:  Benedetto sei Tu, Padre misericordioso, che hai benedetto la  

nostra famiglia religiosa delle Sorelle della Misericordia con un  esempio 

illustre quale la Beata Vincenza Maria Poloni.   

Solista:  In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo   per 

essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità (Ef 3,4)  

Tutti:  Nel tuo disegno di salvezza già avevi concepito nella tua mente  e 

nel tuo amore la figura di madre Vincenza Maria che, insieme  a don Carlo 

Steeb, hanno reso concreta la dimensione della  carità con ordinaria 

santità.  

Solista:  predestinandoci a essere per lui figli adottivi  

  mediante Gesù Cristo,  

  secondo il disegno d'amore della sua volontà,  

 a lode dello splendore della sua grazia,   di cui ci ha 

gratificati nel Figlio amato. (Ef 1, 5-6)  

Tutti:  Come figlie e sull’esempio della nostra Fondatrice vogliamo  

perseverare nella sequela di Cristo per poter accogliere e  vivere con 

semplicità l’obbedienza alla vita e al Vangelo come  ella ha fatto in tutta 

la sua esistenza.  

Solista:  In lui siamo stati fatti anche eredi,   predestinati - 

secondo il progetto di colui   che tutto opera secondo la sua 

volontà -   a essere lode della sua gloria,   noi, che già 

prima abbiamo sperato nel Cristo. (Ef 1,11-12)  

Tutti:  Eredi anche della ricchezza spirituale e umana che ci ha lasciato  

madre Vincenza Maria, aiutaci, Signore, ad essere testimoni e  profeti di 

misericordia, capaci di cogliere, nella realtà di oggi,  la tua volontà, 

traducendola in opere di amore e carità fraterna  tra di  noi e verso quanti 

incontriamo, soprattutto verso i  “poveri e bisognosi di aiuto” (Cost. 6).  
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Nella preghiera alla Santissima Trinità madre Vincenza Maria scrive il suo 

programma di vita, caratterizzato da una relazione intima ed esclusiva con 

Dio che si traduce nella carità verso il prossimo.  

Orazione alla Santissima Trinità  

O Padre, o Figlio, o Spirito Santo  

O S.S. Trinità, o Gesù, o Maria  

O Angeli, o Santi, o Sante del Paradiso, questa grazia domando per 

il Sangue preziosissimo di Gesù Cristo:  

1. Di far sempre la volontà di Dio.  

2. Di star sempre con Dio.  

3. Di non pensare altro che a Dio.  

4. Di amare solo Iddio.  

5. Far tutto per Iddio.  

6. Cercar solo la gloria di Dio.  

7. Di farmi santa solo per Iddio.  

8. Di conoscere bene il mio nulla.  

9. Per conoscere intimamente il mio Dio.  

  

Spazio di silenzio  

  

Padre nostro  

  

Preghiera  

O Dio, che hai dato alla beata Vincenza Maria un cuore umile e semplice per 

testimoniare tra i poveri e i bisognosi le insondabili ricchezze della tua 

misericordia, concedi anche a noi, sul suo esempio, di attingere alla 

sorgente del tuo amore la generosa dedizione al servizio del prossimo. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen  

  

Canto di reposizione  
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Canti la mia bocca la lode del Signore e 

benedica ogni vivente il suo santo nome, 

in eterno e per sempre. R.  

  

  

Guida: Nello spirito della lode a Dio, rivolgiamo a lui la nostra preghiera di 

ringraziamento per il dono di madre Vincenza Maria che presto sarà 

elevata a titolo di Santa. Noi sue figlie benediciamo il Signore perché ha 

visitato il nostro Istituto con questo esempio di santità.  

Intervallare le preghiere con il canone:  

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 

Laudate omnes gente, laudate Dominum.  

Noi ti lodiamo Signore per averci donato madre Vincenza Maria come 

esempio luminoso di santità perché ha vissuto in modo straordinario 

l’ordinario della vita.  

Noi ti ringraziamo Padre perché attraverso la nostra Fondatrice hai 

arricchito la Chiesa del carisma della misericordia come strada per andare 

incontro ai più poveri e bisognosi di aiuto.  

Ti rendiamo grazie Padre perché il nostro Istituto si è arricchito di tante 

anime consacrate che, sull’esempio di madre Vincenza Maria, hanno 

diffuso il carisma nel mondo permettendo a tanti fratelli e sorelle di 

beneficiarne.  

Noi ti lodiamo Signore perché questo evento diventa una spinta e un 

incoraggiamento per noi e per tutti i cristiani a guardare a Cristo e a 

camminare alla sua sequela assumendo le dimensioni del suo amore (cf.  

Cost. 30).  

  

Interventi liberi  
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L’Eucarestia al centro della vita di madre Vincenza Maria  

Il Santissimo: Sacramento era il tesoro di madre Vincenza Maria, era il centro 

dei suoi pensieri e di tutti i suoi desideri. Da esso attingeva quell’ardente 

carità per mezzo della quale riconosceva nell’infermo la persona stessa di 

Gesù Cristo, suo amatissimo sposo.  

Di giorno e di notte accorreva davanti al Santissimo e con intenso fervore 

implorava luce e sostegno.  

  

Canto di esposizione  

  

Spazio di silenzio e di adorazione personale  

Dal Vangelo secondo Matteo   11, 25-27  

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate 

ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 

stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 

nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 

rivelarlo.  

  

Breve riflessione  

Questo brano, dalle parole molto semplici, è lo squarcio più sublime sul 

mistero di Dio che ci mostra chi è Gesù, cosa dona a noi la sua umanità. 

Gesù è il Figlio che dice sì all’amore del Padre e dona a noi la stessa 

conoscenza che lui ha del Padre, cioè ci fa entrare nella Trinità. Questo 

brano è il vertice di tutta la rivelazione: il Figlio ha tutto ciò che ha il Padre 

ed è tutto ciò che è il Padre. Noi, figli nel Figlio, partecipiamo della sua 

dignità.  

Rendere lode a Dio è possibile solo a partire da un cuore umile, 

semplice, capace di riconoscere in ogni cosa che ci circonda un dono del 

suo amore; solo da un’autentica relazione con il Padre è possibile 

riconoscersi figli e figlie per ricevere da lui ogni grazia che guida la nostra 

esistenza. 
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Dagli scritti di madre Vincenza Maria  

“Io sono la più inetta delle sue creature, ma il Signore si serve alle volte di 

strumenti debolissimi per le opere sue: sia fatta dunque la sua volontà”.  

(Cenni storici sulla vita di Vincenza Maria Poloni, P. Vicentini, p. 17).  

  

Dio non vien meno alle sue promesse: Egli preferisce gli umili: la sua 

conversazione è con i semplici: il suo aiuto è assicurato a chi confida in Lui. 

La Fondatrice era formata a questa scuola: non aveva apprese altre lezioni 

all’infuori di queste. E queste stesse si disponeva a dare alle sue figlie e 

voleva formassero la prerogativa, lo spirito dell’Istituto. In questo non 

c’erano privilegi di sorta. Figliuole - ripeteva ancora sul letto di morte - 

ricordatevi che siete tutte povere, qui accettate senza dote. E intendeva 

dire: Tutto quello che c’è in voi, è dono di Dio e vi fu dato per sollievo dei 

poveri.  

Il pensiero, che la superbia potesse chiudere le porte dell’Istituto a Gesù, 

la faceva soffrire. Si può dire che preferì lo spirito di umiltà a quello stesso 

della carità; ed è a ragione, perché nessuna virtù può reggere, se manca il 

fondamento dell’umiltà.  

Senza forse saperlo, la Fondatrice collimava in questa idea con S. 

Agostino. La sapienza dei Santi è la stessa di Dio, e Dio non si smentisce; 

Egli solo è il Maestro di tutti e la sua dottrina è la verità. In tal dottrina tutti 

i Santi, Dottori e analfabeti, ne tengono il segreto. (Suor Vincenza M. Poloni, 

p. Mario Vanti, pp. 176-177.182).  

  

Spazio di silenzio  

  

Costituzioni art. 38 e 70  

Riconosciamo che Gesù Cristo è il Tutto della 

nostra vita; lo seguiamo e lo amiamo con cuore 

indiviso. nell’umile consapevolezza e nell’intima 

gioia di creature che si rivolgono al Padre con le 

parole:  

«Tu sei il mio Dio e ti rendo grazie».  
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Nella preghiera  

Gesù Cristo ci rivela il Padre 

donandoci il suo Spirito, 

affinchè viviamo, grazie a lui, 

un vero rapporto di filiazione.  

  

  

Dal Salmo 144  

Il piccolo e l’umile è colui che sa riconoscere la grandezza del Signore. Lui il 

creatore e noi sue creature custodite dalla sua bontà misericordiosa; lui il 

Padre e noi sue figlie che accogliamo il mistero d’amore rivelato dal suo 

Figlio Gesù.  

  

R. Ogni giorno Signore ti benedico,  

 ricordo i prodigi del tuo amore.  

O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo 

nome in eterno e per sempre. Ti voglio 

benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in 

eterno e per sempre. R.  

  

Grande è il Signore e degno di ogni lode, senza 

fine è la sua grandezza.  

Una generazione narra all’altra le tue opere, 

annuncia le tue imprese. R.  

  

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e 

grande nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R.  

  

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, e 

buono in tutte le sue opere.  

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a 

quanti lo invocano con sincerità. R.  
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